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RIVELATORE DI GAS
PER USO DOMESTICO

Tipo A con comando per elettrovalvola

GAS DETECTOR FOR DOMESTIC USE
Type A with solenoid control
DETECTEUR DE GAZ

A USAGE DOMESTIQUE

Type A avec commande pour électrovalve

RIVELATORE Mod. B10-SC01 METANO
_DETECTOR Mod. B10-SC01 METHANE
DETECTEUR Mod. B10-SC01 GAZ NATUREL

10-30 cm max

RIVELATORE Mod. B10-SC02 G.P.L.
DETECTOR Mod. B10-SC02 L.P.G.
DETECTEUR Mod. B10-SC02 G.P.L.

10-30 cm max
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MANUALE D’USO ED INSTALLAZIONE

GENERALITA

| rivelatori di gas “SCACCO” per metano (B10-SC 01) e gpl (B10-SC 02), utilizzano
un sensore di tipo catalitico inserito in un circuito elettronico di controllo altamente
affidabile e a basso consumo (2,8 VA).

Progettati e provati in conformita alla norma CEI EN 50194-1 per intervenire unicamente
alla presenza di una specifica concentrazione di gas combustibile nell’aria, resistono
ai comuni vapori e sostanze interferenti normalmente presenti negli ambienti domestici
e garantiscono elevata stabilita alle variazioni di temperatura ed umidita. Ogni rivelatore
Scacco, dopo un severo collaudo, & provato e tarato con gas campione per intervenire
al 10% del Limite Inferiore d’Esplosivita (L.I.E.).

Grazie alla loro affidabilita, se utilizzati ed installati secondo le indicazioni del presente
manuale d’uso, interverranno in caso di fuga di gas per almeno 5 anni senza causare
falsi allarmi! Tali caratteristiche unite all’elevata qualita del prodotto evitano I'adozione
di particolari provvedimenti o I'esclusione temporanea del normale funzionamento
del rivelatore durante la cottura dei cibi. Dopo 5 anni dalla data d'installazione si dovra
procedere alla sostituzione del rivelatore, poiche potrebbe non pill intervenire alle
concentrazioni prescritte dalla norma.

A ATTENZIONE! A

® |eggere attentamente le seguenti istruzioni prima di effettuare I'installazione.
In particolare leggere e memorizzare le avvertenze su come comportarsi in
caso d’allarme o sospetta fuga di gas.

¢ Conservare accuratamente il libretto istruzioni per ogni eventuale futura
consultazione.

¢ Durante le operazioni di installazione e manutenzione non sottoporre il rivelatore
a cadute o forti colpi onde evitare danni al sensore 0 alle tarature.

¢ |amanomissione o la non corretta chiusura del rivelatore pud causare
possibili pericoli di scossa elettrica.

¢ Linstallazione del rivelatore non esonera dall’osservanza di tutte le
regole riguardanti, le caratteristiche, I'installazione e I'uso degli apparecchi
a gas, la ventilazione dei locali e lo scarico dei prodotti della combustione
prescritti dalle norme UNI attuative dell'art. 3 della legge 1083/71 e dalle
disposizioni di legge.

¢ Linstallazione dell'impianto del gas e I'eventuale dispositivo di arresto devono
essere conformi alle prescrizioni di legge nazionali vigenti

DESCRIZIONE

SEGNALAZIONI LUMINOSE |l rivelatore Scacco presenta frontalmente tre zone
luminose che si accendono durante il funzionamento e si distinguono dal colore della
luce e dal relativo simbolo grafico:

(b Luce verde: indica accesa che il rivelatore & alimentato.

A Luce gialla: Indica accendendosi la fase di preriscaldamento iniziale o un guasto.

Luce rossa: Indica accendendosi che il rivelatore sta segnalando una
concentrazione di gas nell’aria superiore o uguale alla soglia d’allarme.

PRERISCALDAMENTO Quando viene alimentato il rivelatore inizia il
preriscaldamento del sensore, la luce gialla si accende per circa 30 sec, dopodiche
spegnendosi, awisa che il preriscaldamento ha avuto successo, e il rivelatore ¢ attivo.

ALLARME Se la concentrazione pericolosa, segnalata dalla luce rossa , rimane
sopra la soglia d’allarme per almeno 10 secondi entra in funzione un potente
segnalatore acustico e si attiva il rele di comando per I'elettrovalvola d’intercettazione
del gas. Il segnalatore acustico ed il relé di comando si disattivano quando la
concentrazione di gas nell’aria ritorna al disotto della soglia d’allarme. Sara quindi

soltanto necessario riarmare I'elettrovalvola che dovra essere del tipo a riarmo manuale.

GUASTO Se la luce gialla rimane accesa, terminato il tempo di preriscaldamento
o durante il normale funzionamento, il sistema di controllo elettronico di cui & dotato
il rivelatore ha rilevato un guasto, in tale condizione si dovra provvedere alla sostituzione
o alla riparazione.

TEST |l rivelatore & dotato di un pulsante di test (T), per awiare la procedura di
test & necessario premere il tasto (T) si accenderanno cosi oltre alla luce verde anche
la luce gialla e quella rossa, quindi mantenendo ininterrottamente pigiato il tasto (T)
per oltre 10 secondi si attiveranno il segnalatore acustico ed il rele di comando.
Rilasciando il pulsante (T) il rivelatore ritornera nella condizione di riposo. La funzione
di test non verifica la corretta soglia d’allarme, ma ha lo scopo di controllare il
funzionamento elettrico del rivelatore ed il comando dell’elettrovalvola. Con I'impiego
della bomboletta di gas B98-BG1 (opzionale) si puo attivare I'allarme senza pigiare
il tasto T; anche tale operazione perd non verifica la corretta soglia d’intervento, ma
ha il solo scopo di accertare sommariamente le funzionalita del rivelatore sottoposto
ad un’elevata concentrazione di gas. L'uso di mezzi o modalita diverse di test
potrebbero danneggiare il rivelatore. La taratura ¢ fissa ed & effettuata in fabbrica con
gas campione per ogni singolo apparecchio, questo garantisce, in condizioni di
normale funzionamento, I'intervento del rivelatore entro i limiti minimi e massimi previsti
dalla norma europea CEIEN 50194-1 per almeno 5 anni.

GUIDA ALL'INSTALLAZIONE

Linstallazione deve essere eseguita da un tecnico qualificato, che realizzera I'impianto
seguendo le istruzioni del presente manuale e le indicazioni della norma per
I'installazione dei rivelatori di gas combustibili per uso domestico EN50244. In ogni
caso andranno rispettate le norme e leggi vigenti in materia d’installazione.

Prima di procedere accertarsi che I'apparecchio sia adatto al gas da rivelare,
consultando i dati caratteristici riportati sul rivelatore, assicurarsi inoltre che la tensione
d’alimentazione corrisponda a quella della rete di distribuzione. In base al tipo di gas
da rivelare individuare la posizione pili idonea.

DOVE INSTALLARLO

Il rivelatore deve essere installato nei locali dove € probabile una fuga di gas, ad
esempio nella cucina in presenza di fornelli o altre apparecchiature a gas. La posizione
deve permettere un agevole accesso per le operazioni di test, pulizia ed una sufficiente
visibilita delle segnalazioni.

Si consiglia una distanza dall'apparecchio a gas, possibile fonte della fuga, compresa
tracirca1,5e4m.

NEL CASO DEL METANO: NEL CASO DEL GPL:

I rivelatore dovra essere installato al di
sopra del livello della potenziale fonte
della fuga di gas e:

¢ A 10/30 cm dal soffitto. (fig.2)
® Ad una altezza maggiore della piu
alta porta o finestra

La posizione ideale per rivelare il GPL
¢ quella piti vicina possibile al pavimento,
ma spesso questa zona puo risultare
inopportuna al fine di evitare urti, getti
d’acqua o eccessiva polvere e sudiciume,
pertanto il rivelatore dovra essere instal-
lato al di sotto del livello della potenziale
fonte della fuga di gas e:

¢ A 10/30 cm dal pavimento (fig.3).

DOVE NON INSTALLARLO

Il rivelatore non deve essere installato:

In uno spazio chiuso (es: dentro un armadio o dietro una tenda);

Vicino ad un lavello; (fig.4)

Direttamente sopra 0 accanto ai piani di cottura; (fig.5)

Vicino ad una porta o ad una finestra;

Vicino ad un estrattore d’aria od ad un ventilatore; (fig.6)

Vicino ad aperture o condotti di ventilazione, perche il flusso d’aria che si gene-

rerebbe, potrebbe ridurre la concentrazione di gas intorno al rivelatore, rispetto

a quella presente diffusamente nel locale.

¢ Dietro arredi od ostacoli che possano impedire al gas di raggiungere il rivelatore.

¢ Ove sporcizia e polvere eccessive possano occludere le prese d’aria del sensore
ed in casi estremi danneggiare I'elemento sensore.

¢ In un locale ove costantemente I'umidita sia eccessiva (il funzionamento dei
rivelatori scacco & assicurato fino al 90% d’umidita relativa in assenza di
condensazione)

¢ Ove la temperatura pud scendere al di sotto di -10°C od oltre i 40°C

e Ovunque al’esterno

APERTURA RIVELATORE: FISSAGGIO

Facendo una leggera pressione e rota-
zione con un cacciavite sulla tacca posta
nel lato inferiore sinistro del rivelatore si
potra aprire il gancio di tenuta del coper-
chio. (fig.7)

A parete con due tasselli in dotazione
oppure su scatola quadra (due moduli) o
su tonda con interasse fissaggio viti da
60 mm (fig.8a / 8b).

INGRESSO CAVI

Alimentazione con cavo piatto (cavo tipo H03 VWH2-F 2x0,75): fare passare il
cavetto attraverso il passaggio a sella fermacavo (fig.9), il collegamento elettrico con
I'elettrovalvola deve effettuarsi sottotraccia o con canalina di protezione (fig. 11b).
Alimentazione in canalina 20x10 (fig.10). Alimentazione da parete o da incasso su
scatola quadra o tonda con interasse viti 60 mm (fig.11a).

COLLEGAMENTI ELETTRICI CHIUSURA RIVELATORE

Il rivelatore deve essere collegato alla
rete tramite un adeguato interruttore, co-
me previsto dalla norma europea CEI EN
60335-1, sempre inserito 24h/24h, an-
che nei periodi in cui il locale non € abita-
to, ad esempio durante le vacanze, infatti
in assenza di rete il rivelatore risulta privo
di funzionalita. Effettuare i collegamenti
elettrici seguendo i seguenti schemi:

Connessione ai morsetti d’alimentazio-
ne ed al contatto del rele NO dell’elettro-
valvola normalmente aperta (fig.12).

Connessione ai morsetti d’alimentazio-
ne ed al contatto del rele NC dell’elettro-
valvola normalmente chiusa (fig.13).

Inserire il coperchio sui ganci superiori,
quindi abbassarlo verificando la corretta
collocazione dei perni nelle relative sedi

e fino a chiusura completa sul gancio
inferiore. Durante queste operazioni non
dare forti colpi al coperchio e/0 al rivela-
tore per evitare danneggiamenti alla tara-
tura. (fig.14)
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APPLICAZIONE ETICHETTA DATA SOSTITUZIONE

Elettrovalvola NO
230V

fig. 12

Terminata I'installazione applicare sul fronte del rivelatore I'etichetta corrispondente
al 60° mese successivo alla data dell'installazione (fig.15), scegliendola tra quelle in
dotazione. Compilare quindi i campi prestampati del presente libretto.

AVVERTENZE

Il gas distribuito viene addizionato da un odorizzante che gli conferisce un caratte-
ristico odore per permettere agli utenti di rilevarne la presenza in caso di fuoriuscita
accidentale. La maggior parte delle persone pud percepire questo odore a concen-
trazioni molto basse, normalmente entro il 2% del Limite Inferiore d’Esplosivita.
Eccezionalmente a causa di disturbi medici o nel caso di persone anziane la capacita
olfattiva puo ridursi notevolmente, inoltre modeste fughe di gas, che provochino un
incremento molto lento della concentrazione nel’ambiente, potrebbero essere inawvertite

per assuefazione.
Non € quindi corretto associare la sensazione olfattiva alla reale concentrazione
di gas presente nei locali e quindi all'intervento del rivelatore.

Per verificare il funzionamento del rivelatore non dovra mai provocarsi deliberatamente

un fuga (apertura del rubinetto) o utilizzarsi un comune accendino.

| rivelatori Scacco sono costruiti per resistere ai principali gas o vapori interferenti
presenti nelle applicazioni domestiche, in ogni caso evitare di:

o Utilizzare spray di qualsiasi genere nelle immediate vicinanze del rivelatore

o Utilizzare alcool, benzine o detergenti per la pulizia del rivelatore

¢ Utilizzare vernici o solventi nei pressi del rivelatore. In caso di necessita ovvero

ad esempio durante I'imbiancatura del locale togliere tensione al rivelatore e
proteggerlo con una copertura ermetica.

Prima di riattivare il rivelatore aerare il locale.

 Non provare il rivelatore con il gas contenuto negli accendini. E possibile effettuare

un test con la bomboletta B98-BG1 (opzionale).

In caso di test con la bomboletta B98-BG1 spruzzare 1 o0 2 volte il gas ad un
distanza di 10 cm dal rivelatore completo di coperchio ed attendere I'intervento
dell'allarme. Non ripetere il test per piu volte consecutive.

In caso di pulizia del rivelatore, togliere prima tensione, quindi pulire le parti esterne
€on un panno asciutto o se necessario lievemente inumidito d’acqua; verificare che
le feritoie inferiori e frontali non siano ostruite da polvere o grasso.

Accertarsi periodicamente che il rivelatore abbia la sola luce verde accesa.

In caso d’accensione della luce gialla, al di fuori del tempo di preriscaldamento,
richiedere I'intervento dell’'installatore qualificato. Una volta all’anno, richiedere al
tecnico qualificato di verificare I'impianto di rivelazione compreso il corretto funziona-
mento dell’ elettrovalvola.

AZIONI D’EMERGENZA IN CASO D’ALLARME
O SOSPETTA FUGA DI GAS

Mantenere la calma ed eseguire le azioni seguenti, non necessariamente
secondo I'ordine specificato

Estinguere tutte le fiamme libere, inclusi tutti i materiali fumanti;

® Spegnere tutti gli apparecchi a gas;

¢ Non accendere 0 spegnere eventuali apparecchi elettrici, incluso I'apparecchio
per la rivelazione di gas;

Interrompere I'alimentazione di gas al rubinetto principale e/o (con
un’alimentazione a GPL) al serbatoio;

¢ Aprire porte e finestre per aumentare la ventilazione;

¢ Non usare il telefono nell’edificio in cui si sospetta presenza di gas

Se I'allarme continua a funzionare, e se la causa della perdita non & evidente
/0 non puo essere rimossa, sgombrare i locali e AVWISARE IMMEDIATAMENTE
il fornitore del gas e/o servizio d’emergenza 24 h su 24h in modo da verificare
I'installazione e renderla sicura e da poter eseguire tutte le riparazioni necessarie.

Se I'allarme cessa o I'allarme a ritenuta & ripristinato secondo le istruzioni, e
se si scopre il motivo dell’intervento dell’allarme (per esempio un rubinetto del
gas aperto senza flamma accesa), dopo aver bloccato I'erogazione del gas ed
essersi assicurati che tutti gli apparecchi sono spenti, si puo riattivare I'alimen-
tazione principale del gas. | rivelatori “Scacco” sono dotati di un ritardo di circa
10 secondi tra I'allarme acustico e I'intervento del dispositivo attuatore, per
esempio per chiudere un’elettrovalvola sul tubo d’entrata del gas, in ogni caso
seguite la stessa procedura descritta sopra.

DATI TECNICI

CODICE B10-SC01 modello (MVETANO)
B10-SC02 modello (GPL)

Norma di riferimento CEI EN 50194-1

Tipo A (dotato di comando per elettrovalvola)

Data raccomandata sostituzione 5 anni dalla data di installazione

Alimentazione 230V +/-10% 50 Hz

Assorbimento 2,8VA

Temperatura lavoro -10 +40 °C

Umidita relativa 30 +90% UR

Grado di protezione P42

Rele Ermetico NO/C/NC 250V 5A
Sensore Catalitico

Segnale acustico >85dbAad1m

Timer di preriscaldamento 30 sec

Dimensioni 122 x 86 x 40 mm

Peso 235gr

Avvertenze per il comretto smaltimento del prodotto ai sensi della E
Direttiva Europea direttiva 2012/19/UE
—

Alla fine della sua vita utile il prodotto non deve essere smaltito insieme ai rifiuti ur-
bani. Pud essere consegnato presso gli appositi centri di raccolta differenziata predisposti
dalle amministrazioni comunali, oppure presso i rivenditori che forniscono questo servizio.
Smaltire separatamente un prodotto consente di evitare possibili conseguenze negative
per 'ambiente e per la salute derivanti da un suo smaltimento inadeguato e permette
di recuperare i materiali di cui € composto al fine di ottenere un importante risparmio di
energia e di risorse. Per rimarcare I'obbligo di smaltire separatamente le apparecchiature
elettroniche, sul prodotto & riportato il marchio del contenitore di spazzatura mobile bar-
rato. Lo smaltimento abusivo del prodotto da parte dell'utente comporta I'applicazione
delle sanzioni amministrative previste dalla normativa vigente.

DA COMPILARSI A CURA DELL'INSTALLATORE:

Data installazione

Data sostituzione

Locale installazione

N° serie rivelatore
(riportato sul rivelatore)

Ricordate di applicare sul rivelatore I'apposita etichetta corrispondente alla
data di sostituzione del rivelatore che trovate nella confezione (fig. 15).

USER AND INSTALLATION MANUAL

GENERAL

«SCACCO» gas detectors for methane (B10-SC 01) and LPG (B10-SC 02) use a
catalytic sensor inserted in a highly reliable and low-consumption electronic control
circuit (2.8 VA).

Designed and tested in conformity with CEIEN 50194-1 standards to intervene
exclusively in the presence of a specific concentration of fuel gas in the air, they
withstand the common interference vapours and they also withstand the temperature
and humidity variations normally present in the household. Every Scacco detector is
tested and calibrated with sample gas to intervene at 10% of the (L.E.L) Lower
Explosion Limit.

Thanks to their reliability, if used and installed in accordance with the indications
in this user manual, they will intervene in the event of gas leaks for at least 5 years
without causing false alarms. For the above reasons the Scacco detector has no
particular procedures to cater for false alarms, and in this manual only alarm procedures
are covered. However, the detector must be replaced 5 years after the date of
installation since it may no longer be able to respond to the concentrations laid down

by the standard.
A CAUTION! A

¢ Read the following instructions carefully before installation.
In particular, read and remember the warnings detailing alarms or suspected
gas leaks.

¢ Keep the instructions booklet for future consultation.

¢ During installation and maintenance operations, do not drop or strike the
detector to avoid damaging the sensor or the calibrations.

¢ Tampering or incorrect closing of the detector may cause risks of electric
shock.

¢ Installation of the detector does not obviate the need to observe all regulations
concerning features, installation and use of gas equipment, ventilation of
rooms and evacuation of combustion products required by UNI standards
as per Article 3 of law 1083/71 and other legal dispositions.

¢ |Installation of the gas system and the cut-off device must conform with the
current dispositions of national law.

DESCRIPTION

OPERATING LIGHTS The Scacco detector has three light indications on the front
panel. These lights are ON during operation and are distinguished by the colour of
the light and the relative graphic symbol:

() Green light: when ON, indicates that the detector is powered up.

/\ Yellow light: when ON, indicates the initial pre-heating stage or a failure.

A\ Red light: when ON, indicates that the detector has found a concentration of
gas in the air higher than the alarm threshold.

PRE-HEATING When switched ON, the detector starts the sensor pre-heating
process and the yellow light comes ON for about 30 sec; when it switches OFF, this
indicates that the pre-heating stage is successfully completed and the detector is
now active.

ALARM [f the hazardous gas concentration indicated by the red light remains
above the alarm threshold for at least 10 seconds, a powerful acoustic alarm (buzzer)

is activated, and the relay for the solenoid valve that cuts off the gas supply is energised.

The acoustic alarm and the control relay switch OFF when the concentration of gas
in the air returns below the alarm threshold. The solenoid valve must then be re-armed,
since it must be a manual re-arming type.

FAULT If the yellow light remains ON after the pre-heating stage or during normal
operation, this indicates that the electronic control system fitted with the detector
has identified a failure. This indicates the need for replacement.

TEST The detector is fitted with a test button (T). To perform the test procedure,
press the button (T) so that the green, yellow and red lights are all ON and then hold
down the button (T) for more than 10 seconds to activate the acoustic alarm and the
relay is energised. When the button (T) is released, the detector returns to its rest
condition. The test function does not check the correct alarm threshold but is designed
to check the electrical operation of the detector and the solenoid valve control in the
absence of gas. When B98-BG1 gas test cylinders (optional) are used, the alarm can
be activated without pressing button T, this operation does not verify the correct level
of intervention but is merely designed to ensure that the detector works properly
when exposed to a high concentration of gas. The use of different test methods or
instruments may damage the detector.

Calibration is fixed and set in the factory with a gas sample for every single appliance.

This ensures, in normal operating conditions, the intervention of the detector within
the minimum and maximum limits laid down by the European  CEI EN 50194-1 standard
for at least 5 years.

INSTALLATION GUIDE

Installation must be performed by a qualified technician who will install the detector
in compliance with the instructions in this manual and the EN50244 standard for the
installation of detectors for domestic gas appliances. In any case, current standards
and laws covering installation must be observed.

Before proceeding, make sure that the appliance is suitable for the gas to be detected
by consulting the characteristic data indicated on the detector itself; also make sure
that the gas detector power supply matches that of the mains supply. Install the detector
appropriately on the basis of the type of gas to be detected.

INSTALLATION POSITION

The detector must be installed in rooms where gas leaks are possible, for example
in kitchens with ovens or other gas cooker equipment. The installation position must
ensure easy access for operations such as testing and cleaning, as well as a clear
view of the light indicators.

We recommend a distance from the gas appliance that may be a source of leaks
of about 1.5 - 4 m.

@

FOR METHANE: FOR LPG:

The detector must be installed above
the potential source of the gas leak:
¢ 10/30 cm from the ceiling. (fig.2)
o At a height above the highest door
or window

The ideal position for detecting LPG is
as close as possible to the floor but this
area is often inappropriate (in order to
avoid blows, jets of water or excessive
dust or dirt); the detector must therefore
be installed below the level of the
potential source of the gas leak:

¢ 10/30 cm from the floor (fig.3).

DO NOT INSTALL

The detector must not be installed:

In enclosed spaces (e.g.: behind a cabinet or a curtain);

Near a sink; (fig.4)

Directly above or next to cooking tops; (fig.5)

Near a door or a window;

Near air extraction units or fans; (fig.6)

Near ventilation apertures or ducts, since the flow of air generated could reduce

the concentration of gas around the detector compared with the effective

concentration in the room.

¢ Behind furnishings or obstacles that may prevent the gas reaching the detector.
Near the exit, particularly if the detector is for LPG gas;

¢ Where dirt and excessive dust may clog the sensor air inlets and, in extreme
cases, even damage the sensor element.

¢ In rooms where humidity is constantly excessive (Scacco detectors are
guaranteed to operate up to 90% relative humidity in the absence of
condensation)

¢ Where temperatures may drop below -10°C or rise above 40°C

¢ NEVER in outside locations

DETECTOR APERTURE: FIXING

Wall-mounted with the two blocks
supplied or on a square 502 box (two
modules) or round box with screw fixing
gear centre distance of 60 mm (fig.8a / 8b).

Press and turn delicately with a
screwdriver on the notch on the lower
left side of the detector to open the hook
retaining the cover. (fig.7)

CABLE FITTINGS

Flat cable power supply (cable type HO3 VWH2-F 2x0,75): pass the lead through
the cable clamp passage (fig.9); the electrical connection with the solenoid valve must
be protected (chased pipes or trunk cable) (fig.11b); power supply with 20x10 trunk
cable (fig.10).

Power supply wall-mounted or flush mounting boxes in a square or round box, with
screw gear centre distance 60mm (fig. 11a).

ELECTRICAL CONNECTIONS CLOSING THE DETECTOR

The detector must be connected to
the mains through an appropriate switch,
as required by European CEI EN 60335-
1 standard, to ensure permanent function
even when the room is not used (e.g.
during holidays): if there is no mains
supply, the detector cannot function.
Make electrical connections as follows:

Connection to the power supply
terminals and the relay output NO on the
solenoid valve - Normally Open (NO) (fig.12).

Connection to the power supply
terminals and the relay output NC on the
solenoid valve - Normally Closed (NC)

Fit the cover on the upper hooks and
then lower it, making sure that the pins
fit properly into the slots and then close
completely on the lower left side hook.
During these operations, do not strike
the cover and/or the detector to avoid
damaging calibration. (fig.14)

(fig.13).
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APPLICATION OF REPLACEMENT DATE LABEL

Apply the label corresponding to the 60th month after the date of installation (select
from the stickers supplied with the equipment) (fig.15) on the front of the detector.
Then fill out the pre-printed fields in this handbook.

Gas is distributed with a characteristic odour-additive that enables users to detect
the presence of gas in the event of accidental leak. Most people perceive this odour
at very low concentrations, normally 2% of the L.E.L. (Lower Explosion Limit). In
exceptional cases, medical disorders or older people may involve a substantially reduced
sense of smell; moreover, modest gas leaks involving a very slow increase of concentration
in the environment may not be noticed because of higher tolerance levels.

Therefore, it is incorrect to associate the sense of smell with the effective
concentration of gas in rooms and thus the intervention of the detector that is set to
10% of the L.E.L.

Never check the function of the detector by deliberately causing a gas leak (by
opening gas taps) or using naked flames (such as cigarette lighters).

@D

Scacco detectors are designed and developed to tolerate the main interference gases
or vapours present in domestic applications; however, DO NOT:

o Use sprays of any kind close to the detector

¢ Use alcohol, petrol or detergents to clean the detector

¢ Use paints or solvents close to the detector. In case of need, for example when

repainting the room, disconnect the detector from the mains supply and protect
it with a well-sealed cover.
Before re-activating the detector, aerate the room thoroughly.

e DO NOT test the detector with the gas contained in cigarette lighters.

The test can be performed using the specific B98-BG1 gas test cylinder (optional).

When performing a test with the B98-BG1 gas test cylinder, spray the gas 1 or 2
times at a distance of 10 cm from the detector (with the cover fitted) and wait for the
alarm condition. DO NOT repeat the test more than once.

When cleaning the detector, first disconnect it from the mains supply and then
clean the external parts with a dry cloth or, if necessary, slightly moistened with water;
make sure that the lower and front slots are not obstructed by dust or grease.

Make sure at regular intervals that only the green light of the detector is ON.

If the yellow led is ON (except during normal pre-heating), immediately contact a
qualified installation technician. Once a year: contact the qualified technician to verify
the detection system, including correct operation of the solenoid valve.

EMERGENCY ACTIONS IN CASE OF ALARM
OR SUSPECTED GAS LEAK

Keep calm, and carry out the following actions, not necessarily in the order given:

Extinguish all naked flames, including all smoking material;

Turn off all gas appliances;

¢ Do not switch on or off any electrical equipment, including the gas detection
apparatus;

Turn off the gas supply at the gas main control and/or (with a LPG supply)
to storage tank;

¢ QOpen doors and windows to increase ventilation;

Do not use a telephone in the building where the presence of gas is suspected.

If the alarm continues to operate, even after an alarm resetting action where
appropriate, and the cause of the leak is not apparent and/or cannot be corrected,
vacate the premises and IMMEDIATELY NOTIFY the gas supplier and/or the
gas emergency 24 h-service in order that the installation may be tested and
made safe, and any necessary repair carried out.

If the alarm stops or a latching alarm is reset according to the instructions of
the manufacturer and the reason for the alarm having operated is identified (for
example a gas tap switched on with the burner unlit), after stopping the gas
release and ensuring that all appliances are turned off, the main gas supply may
be reinstated.

The “Scacco” detectors have a delay of about 10 seconds between the audible
alarm and the triggering output signal. However, even if the apparatus is fitted
with a triggering device, for example for closing a solenoid valve on the incoming
gas pipe, the same procedure as described above should be followed.

TECHNICAL DATA

CODE B10-SC01 model (METHANE)
B10-SC02 model (LPG)

Reference standard CEI EN 50194-1

Type A (with solenoid valve control)

Recommended replacement date 5 years from the date of installation

Power supply 230V +/- 10% 50 Hz

Absorption 2,8VA

Operating Temperature -10 +40 °C

Relative humidity 30 +90% RH

Water proof protection P42

Relay Sealed NO/C/NC 250V 5A

Sensor Catalytic

Audible alarm >85dbAat1m

Pre-Heating Timer 30 sec

Dimensions 122 x 86 x 40 mm

Weight 235gr

Warnings for the correct disposal of the product pursuant to E
the European Directive 2012/19/EU
—_—

At the end of its useful life the product must not be disposed together with urban
waste. It can be delivered to the appropriate collection offices of municipal administra-
tions, or to retallers that provide this service. Disposing a product separately allows you
to avoid possible negative consequences for the environment and health deriving from
its inadequate disposal and allows you to recover the materials of which it is composed
in order to obtain a significant saving of energy and resources. To highlight the obligation
to dispose electronic equipment separately, the icon with the crossed-out mobile trash
container is printed on the product. Unauthorized disposal of the product by the user
involves the application of the administrative sanctions envisaged by current legislation.

TO BE FILLED IN BY THE INSTALLATION COMPANY

Installation Date

Replacement Date

Installation Site

Detector Serial N°
(shown on the detector
itself)

Remember to affix on the detector itself the specific label indicating detector
replacement date (included in the kit) (fig.15).

USER AND INSTALLATION MANUAL

GENERALITES

Les détecteurs de gaz «SCACCO» pour gaz naturel (B10-SC 01) et gpl (B10-SC
02), utilisent un capteur de type catalytique intégré a un circuit électronique a haute
fiabilité et faible consommation (2,8VA).

Congus et éprouves conformément a la norme CEIEN 50194-1 pour intervenir
uniquement a la présence d’une concentration spécifique de gaz combustible dans
Iair, ils résistent aux vapeurs communes et aux substances interférentes normalement
présentes dans les milieux domestiques et ils garantissent une grande stabilité aux
variations de température et d’humidité. Chaque détecteur Scacco, apres un controle
sévere, est essayé et étalonné avec un gaz étalon pour intervenir a 10% de la Limite
Inférieure d’Explosibilité (L.I.E).

Grace a leur fiabilité, s'ils sont employés et installés selon les indications du présent
mode d’emploi, ils interviendront en cas de fuite de gaz pendant un minimum de 5
ans sans provoquer de fausses alertes | Ces caractéristiques, unies a la grande qualité
du produit, évitent d’adopter des mesures particulieres ou d'interdire provisoirement
le fonctionnement ordinaire du détecteur pendant la cuisson de la nourriture. 5 ans
apres la date d'installation il faudra procéder au remplacement du détecteur, car il
pourrait ne plus intervenir aux concentrations prescrites par la norme.

A ATTENTION! A

* Lire avec attention les instructions suivantes avant d’effectuer I'installation.
Lire notamment et mémoriser les instructions a suivre en cas d’alerte ou de
doute de fuite de gaz.

¢ Garder la notice d'instructions pour toute consultation future.

* Pendant les opérations d’installation et de maintenance ne pas soumettre le
détecteur a des chutes ou a des chocs pour éviter d’endommager le capteur
ou de dérégler les étalonnages.

¢ | a modification ou la fermeture incorrecte du détecteur peuvent provoquer
des risques d’électrocution.

¢ Linstallation du détecteur ne libére pas du respect de toutes les regles
concernant les caractéristiques, I'installation et I'utilisation des appareils a
gaz, la ventilation des locaux et la décharge des produits de la combustion
prescrits par les normes UNI d’application de I'art. 3 de la loi 1083/71 et par
les dispositions de loi.

¢ Linstallation du systéme a gaz et le dispositif éventuel d’arrét doivent étre
conformes aux prescriptions des lois nationales en vigueur

DESCRIPTION

TEMOINS LUMINEUX Le détecteur Scacco présente sur I'avant trois zones
lumineuses qui s"allument pendant le fonctionnement et se distinguent par la couleur
et par le symbole graphique:

@ Témoin vert: allumé il indique que le détecteur est alimenté.

/\ Témoin jaune: en s’allumant il indique la phase de préchauffage initial ou une
avarie.

/A Témoin rouge: en s'allumant il indique que le détecteur signale une concentration

de gaz dans I'air supérieure ou égale a la valeur d’alerte.

PRECHAUFFAGE Quand il est alimenté le préchauffage du capteur commence,
le témoain jaune s’allume pendant 30 secondes environ, puis il s’éteint pour signaler
que le préchauffage est terminé, et que le détecteur est actif.

ALARME Si la concentration dangereuse signalée par le témoin rouge reste
pendant au moins 10 secondes au-dessus de la valeur d’alarme, un signal sonore
se déclenche et le relais de commande de I'électrovalve d'arrét du gaz s’active. Le
signal sonore et le relais de commande se désactivent quand la concentration de
gaz dans I'air retourne sous la valeur d’alarme. Ensuiite il suffira de réarmer I'électrovalve
qui devra étre de type a réarmement manuel.

AVARIE Si le témoin jaune reste allumé quand le temps de préchauffage est
terminé ou pendant le fonctionnement ordinaire, le systéme de contrdle dont le capteur
est doté a relevé une avarie. Dans cette condition il faudra effectuer le remplacement
ou la réparation nécessaires.

TEST Le détecteur est doté d’un poussoir de test (T), pour lancer la procédure
de test il faut enfoncer le poussoir (T) :le témoin jaune et le rouge s’allumeront en plus
du témoin vert, et si on garde le poussoir (T) enfoncé pendant plus de 10 secondes
le signal sonore et le relais de commande s’activeront. Quand on relache le poussoir
(T) le détecteur retournera dans la condition de repos. La fonction de test ne vérifie
pas la valeur d’alarme correcte, mais elle est chargée de controler le fonctionnement
électrique du détecteur et la commande de I'électrovalve. En employant la bouteille
de gaz B98-BG1 (en option) on peut activer I'alarme sans enfoncer le poussoir T;
mais cette opération aussi ne vérifie pas la valeur correcte d’intervention, elle sert
uniquement a vérifier en gros le fonctionnement du détecteur soumis a une forte
concentration de gaz. L'emploi de dispositifs ou de modalités de test différentes
pourrait abimer le détecteur. L'étalonnage est fixe et il est effectué a I'usine avec le
gaz étalon pour chaque appareil, et cela garantit, en conditions de fonctionnement
normal, I'intervention du détecteur dans les limites minimales et maximales prévues
par la norme européenne  CEI EN 50194-1 pendant au moins 5 ans.

GUIDE D'INSTALLATION

Linstallation doit étre effectuée par un technicien qualifié qui réalisera le systeme en
suivant les instructions du présent manuel et les indications de la norme pour I'installation
des détecteurs de gaz combustibles a usage domestique EN50244. Dans tous les cas
il faudra respecter les normes et les lois en matiére d’installation.

Avant de procéder s’assurer que I'appareil est indiqué pour le gaz a détecter, en
consultant les données caractéristiques reportées sur le détecteur, s’assurer aussi que
la tension d’alimentation correspond & celle du réseau de distribution. Suivant le type
de gaz a deétecter trouver la position la plus indiquée.

LIEU D'INSTALLATION

Le détecteur doit étre installé dans les locaux ou une fuite de gaz est probable, par
exemple dans la cuisine a la présence de fourneaux ou d’autres appareils a gaz. La
position doit permettre un acces facile pour les opérations de test, de nettoyage et
une visibilité suffisante des témoains.

On conseille une distance par rapport a 'appareil a gaz, source possible de la fuite,
comprise entre 1,5 et 4 m environ.

L F

EN CAS DE GAZ NATUREL: EN CAS DE GPL:

Le détecteur devra étre installé
au-dessus du niveau de la source poten-
tielle de fuites de gaz et:

¢ a 10/30 cm du plafond (fig. 2)
 a une hauteur supérieure a la porte
ou a la fenétre la plus haute

La position idéale pour détecter le GPL
est la plus proche du sol, mais souvent
cette zone peut se révéler peu indiquée
pour le risque de chocs, les jets d’eau
ou de poussiére et de saleté excessive,
¢’est pourquoi le détecteur devra étre
installé sous le niveau de la source
potentielle de la fuite de gaz et:

* a10/30 cm du sol (fig. 3).

OU IL NE FAUT PAS L'INSTALLER

Le détecteur ne doit pas étre installé:

dans un espace fermé (ex : dans une armoire ou derriere un rideau);

pres d’'un évier; (fig. 4)

directement au-dessus ou prés des tables de cuisson; (fig. 5)

prés d’'une porte ou d’une fenétre;

prés d’'un extracteur d’air ou d’un ventilateur; (fig. 6)

pres d’ouvertures ou de conduits de ventilation, car le flux d’air qui se produirait

pourrait réduire la concentration de gaz autour du révélateur, par rapport a la

concentration présente dans le local.

o derriere des décorations ou des obstacles qui pourraient empécher au gaz
d’atteindre le détecteur.

* |aou la saleté et la poussiere excessives peuvent boucher les prises d’air du
capteur et dans des cas extrémes abimer I'élément capteur.

e dans unlocal ol 'humidité est constamment excessive (le fonctionnement des détecteurs
Scacco est assuré jusqu'a 90% d’humidité relative en absence de condensation)

e quand la température peut descendre sous -10°C ou monter au-dessus de 40°C

o Partout a I'extérieur

OUVERTURE DETECTEUR: FIXATION

Sur le mur avec deux chevilles en
dotation ou bien sur boite carrée (deux
modules) ou ronde avec entraxe de

En faisant une légere pression et rota-
tion avec un tournevis sur I'encoche si-
tuée sur le coté inférieur gauche du
détecteur on pourra ouvrir le crochet de
fixation du couvercle (fig. 7).

ENTREE CABLES

Alimentation avec cable plat (cable plat type HO3 VWH2-F 2x0,75): faire passer le
céble a travers le passage en forme de selle serre-cable (fig. 9), la connexion électrique
avec I'électrovalve doit étre encastrée (fig. 11b). Alimentation avec canal de protection
de 20x10 (fig. 10). Alimentation sur mur ou encastré sur boite carrée ou ronde avec
entraxe vis 60 mm (fig. 11a).

RACCORDEMENTS ELECTRIQUES FERMETURE DETECTEUR

Le détecteur doit étre relié au secteur a
travers un interrupteur, comme prévu par
la norme européenne CEI EN 60335-1,
toujours inséré 24h/24h, méme pendant
les périodes ou le local n'est pas habité,
par exemple pendant les vacances, en effet
en absence de courant de secteur le
détecteur ne fonctionne pas. Effectuer les
raccordements électriques en suivant les
schémas ci-apres:

Connexion aux bornes d’alimentation
et au contact du relais NO de I'électroval-
ve normalement ouverte (fig. 12).

Connexion aux bornes d’alimentation
et au contact du relais NC de I'électroval-
ve normalement fermée (fig. 13).

Engager le couvercle sur les crochets
supérieurs, puis le baisser en vérifiant
la position correcte des pivots dans leurs
logements et jusqu’a la fermeture
compléte sur le crochet inférieur.
Pendant ces opérations, ne pas donner
de forts coups sur le couvercle et/ou le
détecteur pour éviter de déplacer
I'étalonnage. (fig. 14)
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APPLICATION ETIQUETTE DATE REMPLACEMENT

Linstallation terminée, appliquer sur la face du détecteur I'étiquette correspondant au
60eme mois qui suit la date de I'installation (fig. 15) en la choisissant parmi les étiquettes
fournies. Ensuite remplir les champs préimprimés de la présente notice.

CONSEILS

Le gaz distribué est odorisé pour lui conférer une odeur caractéristique qui permet
aux usagers d’en sentir la présence en cas de sortie accidentelle. La plupart des
personnes peuvent percevoir cette odeur a des concentrations trés faibles,
normalement moins de 2% de la Limite Inférieure d’Explosibilité.

Exceptionnellement, a cause de troubles médicaux ou dans les personnes agées
la capacité de sentir peut se réduire considérablement, et de petites fuites de gaz
provoquant une augmentation tres lente de la concentration dans le local pourraient
ne pas étre pergues par accoutumance.

Il est donc incorrect d’associer la sensation olfactive a la concentration réelle de
gaz présente dans les locaux et par conséquent a I'intervention du détecteur.

Pour vérifier le fonctionnement du détecteur il ne faudra jamais provoguer une fuite
expres (ouverture du robinet) ou utiliser un briquet ordinaire.

fixation des vis de 60 mm (fig. 8a / 8b).

L F

Les détecteurs Scacco sont construits pour résister aux principaux gaz ou vapeurs
interférents présents dans les applications domestiques, en tout cas il faut éviter de:

o Utiliser des aérosols de n'importe quel type a proximité du détecteur

o Utiliser de I'alcool, des essences ou des détergents pour nettoyer le détecteur

o Utiliser des peintures ou des solvants a proximité du détecteur. En cas de

nécessité, par exemple pendant la peinture du local, il faut couper la tension au
détecteur et le protéger avec une couverture hermétique.

Avant de réactiver le détecteur aérer le local.

¢ Ne pas essayer le détecteur avec le gaz contenu dans les briquets. On peut

effectuer un test avec la bouteille B98-BG1 (option).

En cas de test avec la bouteile B98-BG1 vaporiser 1 ou 2 fois le gaz a une distance
de 10 cm du détecteur doté de son couvercle et attendre le déclenchement de
I'alarme. Ne pas répéter le test plusieurs fois de suite. En cas de nettoyage du détecteur,
couper d’'abord la tension puis nettoyer les parties extérieures avec un chiffon sec
ou si nécessaire légerement humidifié avec de I'eau ; vérifier que les fentes inférieures
et frontales ne sont pas bouchées par la poussiere et la graisse.

Vérifier périodiquement que le détecteur a uniquement le témoin vert allumé.

Si le témoin jaune s’allume en dehors du temps de préchauffage, demander I'inter-
vention de I'installateur agréé.

Une fois par an demander au technicien agréé de vérifier le systeme de détection
y compris le fonctionnement correct de I'électrovalve.

ACTIONS DE SECOURS IN CAS D’ALARME
SUSPECT DE FUITE DE GAZ

Garder le calme et exécuter les actions suivantes, pas nécessairement dans
I'ordre indiqué

o FEteindre toutes les flammes libres y compris le matériel fumant;

e FEteindre tous les appareils & gaz;

Ne pas allumer ou éteindre les appareils électriques, y compris I'appareil de
détection du gaz ;

Couper I'alimentation de gaz au robinet principal et/ou (avec une alimentation
a GPL) au réservoir ;

Ouvrir portes et fenétres pour augmenter la ventilation ;

Ne pas utiliser le téléphone dans I'édifice dans lequel on suspecte la présence
de gaz

Si 'alarme continue a sonner et sila cause de la fuite n'est pas évidente et/ou
ne peut pas étre éliminée, évacuer les locaux et AVERTIR IMMEDIATEMENT le
fournisseur du gaz et/ou du service de secours 24 h sur 24h afin de vérifier le
systeme et le mettre en slireté et afin d’exécuter toutes les réparations nécessaires.

Si I'alarme cesse de sonner ou I'alarme a retenue est réarmé selon les
instructions, et si on découvre la raison du déclenchement de I'alarme (par
exemple un robinet du gaz ouvert sans flamme allumée), apres avoir bloqué
la sortie du gaz et avoir contrélé que tous les appareils sont éteints, on peut
réactiver I'alimentation principale du gaz. Les détecteurs “Scacco” sont dotés
d’un retard d’environ 10 secondes entre I'alarme sonore et I'intervention du
dispositif actuateur, par exemple pour fermer une électrovalve sur le tuyau
d’amenée du gaz, de toute fagon il faut suivre la procédure décrite ci-dessus.

DONNEES TECHNIQUES

CODE B10-SC01 modéle (GAZ NATUREL)
B10-SC02 modéle (GPL)

Norme de référence CEI EN 50194-1

Type A (doté de commande pour électrovalve)

Date recommandée de remplacement 5 ans apres la date d’installation

Alimentation 230V +/-10% 50 Hz
Absorption 2,8VA

Température travail -10 +40 °C

Humidité relative 30 +90% HR

Degré de protection P42

Relais Hermétique NO/C/NC 250V 5 A
Capteur Catalytique

Signal sonore >85dbAaim
Timer de préchauffage 30 sec

Dimensions 122 x 86 x 40 mm
Poids 235gr

Avertissements pour I’élimination correcte du produit conformément E

—
A lafin de sa durée de vie utile, le produit ne doit pas étre jeté avec les déchets
urbains. |l peut étre remis aux bureaux de collecte appropriés des administrations
municipales ou aux détaillants qui fournissent ce service.

Lélimination séparée d’un produit permet d'éviter d’éventuelles conséquences négativ-
es pour I'environnement et la santé découlant de son élimination inadéquate et permet
de récupeérer les matériaux qui le composent afin d’obtenir une économie significative
d'énergie et de ressources. Pour souligner 'obligation d’éliminer séparément les équip-
ements électroniques, I'icdne avec la poubelle mobile barrée est imprimée sur le produit.
Lélimination non autorisée du produit par I'utiisateur entraine I'application des sanctions
administratives prévues par la législation en vigueur.

A REMPLIR PAR L'INSTALLATEUR

Date installation

a la Directive européenne 2012/19/UE

Date remplacement

Local installation

N° série détecteur
(reporté sur le
détecteur)

Ne pas oublier d’appliquer sur le détecteur I'étiquette correspondant a la date
de remplacement du détecteur que vous trouvez dans la confection (fig. 15).

000/BTXISTSCO1 - 01/2025



C

acco

Entspricht der Norm
CElI EN 50194-1
En conformidad con la
normativa CEl EN 50194-1
Em conformidade com a
CEI EN 50194-1

86 40

) GASMELDER
FUR DEN HAUSGEBRAUCH
Typ A mit Magnetventilsteuerung
DETECTOR DE GAS
PARA USO DOMESTICO
Tipo A con mando para electrovalvula
DETECTOR DE GAS
PARA USO DOMESTICO

Tipo A com comando de electrovalvula

MELDER Mod. B10-SC01 METHAN
DETECTOR Mod. B10-SC01 METANO
DETECTOR Mod. B10-SC01 METANO

MELDER Mod. B10-SC02 FLUSSIGGAS (LPG)
DETECTOR Mod. B10-SC02 G.P.L.
DETECTOR Mod. B10-SC02 G.P.L.

10-30 em max

BETRIEBS- UND INSTALLATIONSHANDBUCH

ALLGEMEINES

Die Gasmelder «SCACCO» fiir Methan (B10-SC 01) und Fltissiggas (B10-SC 02) verwenden
einen katalytischen Sensor, der in einen hochzuverléssigen elektronischen Kontrollkreis mit
niedrigen Verbrauch eingefiigt ist (2,8VA).

Sie wurden in Ubereinstimmung mit der Norm CEI EN 50194-1 entwickelt und erprobt, um
ausschlieBlich beim Auftreten einer spezifischen Konzentration von brennbarem Gas in der
Luft einen Alarm auszuldsen. Sie sind bestandig gegen Ubliche Dampfe und interferierende
Substanzen, die normalerweise im Haushalt vorkommen, und garantieren eine hohe Stabilitat
gegenuber Temperatur- und Feuchtigkeitsschwankungen. Jeder Melder Scacco wird nach
einer strengen Abnahmeprifung mit einem Probegas geprift und so tariert, dass er bei einer
Konzentration von 10% der unteren Explosionsgrenze (UEG) den Alarm auslost.

Wenn die Melder nach den Angaben in diesem Betriebshandbuch verwendet und installiert
werden, 16sen sie im Fall eines Gasaustritts mindestens 5 Jahre lang zuverlassig ohne
Fehlalarme die Warnung aus! Durch diese Eigenschaften und durch die hohe Produktqualitat
ist die Anwendung von besonderen MaBnahmen oder das zeitweilige Abschalten des
normalen Melderbetriebs wahrend des Kochens nicht erforderlich. 5 Jahre nach dem
Installationsdatum muss der Melder ausgetauscht werden, weil die Moglichkeit besteht,
dass er nicht mehr bei den gesetzlich vorgeschriebenen Konzentrationen eingreift.

A ACHTUNG! A

® |esen Sie vor der Installation bitte aufmerksam die folgenden Anweisungen.
Sie missen vor allem die Verhaltensvorschriften im Alarmfall oder beim Verdacht
eines Gasaustritts lesen und im Kopf behalten.

¢ Bewahren Sie das Anweisungshandbuch flr jedes eventuelle kiinftige
Nachlesen sorgféltig auf.

¢ Bei den Installations- und Wartungsarbeiten darf der Melder nicht herunterfallen
oder starken StéBen ausgesetzt werden, damit der Sensor oder die Tarierungen
nicht beschédigt werden.

¢ Die Veranderung oder ein nicht korrektes SchlieBen des Melders kann
Stromschlage verursachen.

¢ Die Installation des Melders befreit den Nutzer nicht von der Pflicht, alle Regeln
in Bezug auf Eigenschaften, Installation und Verwendung von Gasgeraten,
Belliftung der Rdume und Abzug von Verbrennungsprodukten zu beachten,
die von den UNI-Umsetzungsnormen von Art. 3 Gesetz 1083/71 und von
den Gesetzesverordnungen vorgeschrieben sind.

¢ Die Installation der Gasanlage und die eventuelle Sperrvorrichtung missen
den Vorschriften der geltenden Landesnormen entsprechen.

BESCHREIBUNG

LEUCHTANZEIGEN Der Melder “Scacco” ist vorn mit drei Leuchtzonen ausgestattet,
die im Betrieb aufleuchten. Sie unterscheiden sich durch die Farbe und das dazugehdrige
Symbol:

() Griines Licht: Zeigt an, dass der Melder mit Strom versorgt wird.

/\ Gelbes Licht: Zeigt die anfangliche Vorwarmphase oder eine Storung an.

/A Rotes Licht: Zeigt an, dass der Melder eine Gaskonzentration in der Luft tber
oder gleich dem Alarmgrenzwert meldet.

VORWARMEN \Wenn der Melder mit Strom versorgt wird, beginn die Vorwarmphase
des Sensors. Das gelbe Licht leuchtet ca. 30 Sek. lang, erlischt dann und zeigt dadurch
an, dass die Vorwarmphase erfolgreich abgeschlossen und der Melder jetzt betriebsbereit
ist.

ALARM Wenn die gefahrliche Konzentration, die durch das rote Licht angezeigt wird,
mindestens 10 Sekunden lang Uber dem Alarmgrenzwert liegt, schaltet sich ein
leistungsféhiger akustischer Melder ein und das Steuerrelais flr das Magnetventil der
Gasunterbrechung wird ausgeldst. Das Tonsignal und das Steuerrelais schalten sich ab,
wenn die Gaskonzentration in der Luft unter die Alarmschwelle absinkt. Dann ist es nur
erforderlich, das Magnetventil wieder einzusetzen. Es muss sich um ein Ventil mit manueller
Quittierung handeln.

STORUNG Wenn das gelbe Licht nach der Vorwarmzeit oder im normalen Betrieb weiter
leuchtet, hat das elektronische Kontrollsystem des Melders eine Storung festgestellt. In
diesem Fall muss der Melder ersetzt oder repariert werden.

TEST Der Melder verfligt tiber eine Test-Taste (T), um das Testverfahren anzuschalten. Drlickt
man zu diesem Zweck die Taste (T), leuchten auBer der griinen auch die gelbe und die rote
Lampe auf, dann, wahrend man weiter die Taste (T) Uber 10 Sekunden lang gedrickt halt,
schalten sich der akustische Melder und das Steuerrelais ein. Lasst man die Taste (T) los, kehrt
der Melder wieder in die Ruhestellung zurtick. Die Testfunktion priift nicht die korrekte Alarmschwelle,
sondern hat den Zweck, die elektrische Funktionsfahigkeit des Melders und die Schaltung des
Magnetventils zu kontrollieren. Verwendet man die Gasflasche B98-BG1 (Sonderzubehdr), kann
man den Alarm ausldsen, ohne die Taste (T) zu driicken, aber auch dieser Vorgang prift nicht
die korrekte Ausléseschwelle, sondermn nur den generellen Betrieb des Melders bei einer hohen
Gaskonzentration. Andere Mittel oder Viorgehensweisen flir den Test kdnnten den Melder
beschadigen. Die Tarierung ist fest eingestellt und wird im Werk mit Probegas flr jedes einzelne
Gerat durchgefihrt. Dies garantiert unter normalen Funktionsbedingungen das Auslésen des
Melders innerhalb der von der européischen Norm CEI EN 50194-1 vorgesehenen Unter- und
Obergrenzen flr mindestens 5 Jahre.

ANLEITUNG ZUR INSTALLATION

Die Installation muss von einem Fachtechniker ausgefuhrt werden, der die Anlage nach
den Anweisungen in diesem Handbuch und den Vorschriften der Norm flir die Installation von
Gaswarneinrichtungen fur brennbare Gase fir den Hausgebrauch EN 50244 herstellt. In jedem
Fall mlissen dabei die geltenden Normen und Gesetze zur Installation beachtet werden.

Vorher muss anhand der Kenndaten auf dem Melder sichergestellt werden, dass das Gerat
fur das betreffende Gas geeignet ist. Priifen Sie auBerdem, dass die Versorgungsspannung
auf dem Gerat dem Stromnetz entspricht. Je nach dem zu meldenden Gas muss dann die
geeignete Position festgelegt werden.

INSTALLATIONSORT

Der Melder muss in den R&umen installiert werden, in denen ein Gasaustritt wahrscheinlich
ist, zum Beispiel in der Kiche, wenn dort Herdflammen oder andere Gasgeréte vorhanden sind.

Die Position muss so gewéahlt werden, dass ein bequemer Zugang flr die Testdurchfuhrung
und die Reinigung gewahrt ist und die Anzeigen ausreichend sichtbar sind. Es wird empfohlen,
einen Abstand von ca. 1,5 bis 4 m zu dem Gasgerét, das die mégliche Austrittsquelle
darstellen kénnte, einzuhalten.
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IM FALL VON METHAN:

Der Melder muss oberhalb der
potenziellen Gasaustrittsquelle installiert
werden sowie:

* 10-30 cm unter der Decke (Abb. 2)
 hoher als die hochste Tir oder das
héchste Fenster.

IM FALL VON Fliissiggas:

Die ideale Position, um Flissiggas zu
melden, ist so dicht wie moglich am
FuBboden, aber haufig ist dieser Bereich
unzweckmaBig, um StoBe, Wasserspritzer
oder zu starken Staub und Verunreinigungen
zu vermeiden. Daher solite der Melder unter
dem Niveau der potenziellen Gasaustrittsouelle
installiert werden und:

¢ 10-30 cm vom FuBboden (Abb. 3).

WO ER NICHT INSTALLIERT WERDEN DARF

Der Melder darf nicht installiert werden:

nahe am Sptlbecken (Abb. 4);

in einem geschlossenen Raum (z.B. in einem Schrank oder hinter einem Vorhang);

direkt Uber oder neben den Kochplatten (Abb. 5);

nahe an einer TUr oder einem Fenster;

nach an einem Luftabzug oder einem Ventilator (Abb. 6);

nahe an Liftungséffnungen oder —leitungen, da der Luftstrom, der dabei entsteht,

die Gaskonzentration in Meldernahe im Vergleich zur im Raum verteilten

Konzentration verringern kénnte;

¢ hinter M&beln oder Hindernissen, die das Gas daran hindern, bis zum Melder

zu dringen;

¢ an Orten, an denen zu starker Schmutz oder Staub die Lufteinldsse des Sensors
verstopfen und in Extremféllen das Sensorelement beschadigen kénnten;

¢ in einem Raum, in dem konstant hohe Feuchtigkeit besteht (der Betrieb der
Melder Scacco ist bis zu 90% relativer Feuchtigkeit ohne Kondensat garantiert);

* in einem Raum, in dem die Temperatur unter -10°C absinken oder tiber 40°C

ansteigen kann;
® im Freien.

OFFNUNG DES MELDERS:

Um den Haltehaken des Deckels zu
6ffnen, driickt man mit einem Schrauben-
zieher leicht auf die Kerbe unten links am
Melder und dreht sie (Abb. 7).

BEFESTIGUNG

An der Wand mit den zwei mitgelieferten
Diibeln oder an dem viereckigen Gehause
(zwei Module) oder an dem runden Gehause
mit einer Zwischenachse der Befestigungs-
schrauben von 60 mm (Abb. 8a / 8b).

KABELEINGANG

Versorgung mit flachem Kabel (HO3 VWH2-F 2x0,75): Fiihren Sie das Kabel durch den
Satteldurchgang mit Kabelhalter (Abb. 9). Der Stromanschluss an das Magnetventil muss unter
Putz oder in einem Schutzkanal erfolgen (Abb.11b). Im Kabelkanal: 20x10 (Abb. 10), an der
Wand oder unter Putz im eckigen oder runden Gehéuse: Schraubenabstand 60 mm (Abb. 11a).

ELEKTRISCHE ANSCHLUSSE

Der Melder muss mit einem geeigneten
Schalter an das Netz angeschlossen werden,
wie von der europdischen Norm CEl EN
60335-1 vorgesehen. Die Stromversorgung
muss rund um die Uhr bestehen, auch in
Zeiten, in denen der Raum nicht bewohnt ist,
2.B. in den Ferien, denn bei Stromausfall ist
der Melder nicht funktionsfahig. Stellen Sie die

SCHLIESSEN DES MELDERS

Hangen Sie den Deckel in die oberen
Haken ein und senken Sie ihn dann ab.
Kontrollieren Sie dabei die richtige Einfihrung
der Stifte in ihre Eins&tze und beim
volistandigen SchiieBen in den unteren Haken.
Bei diesen Arbeitsschritten den Deckel
und/oder den Melder nicht stark anstoBen,
um Beschédigungen an der Tarierung zu

Anschllisse nach den folgenden Plénen her:
Anschluss an die Versorgungsklemmen und
an den Relaiskontakt NO des Magnetventils
normalerweise offen (Abb. 12).
Anschluss an die Versorgungsklemmen und
an den Relaiskontakt NC des Magnetventils
normalerweise geschlossen (Abb. 13).

vermeiden. (Abb. 14)
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ANBRINGUNG DES ETIKETTS MIT DEM AUSTAUSCHDATUM

Nach Abschluss der Installation muss vorn am Melder das Etikett mit dem 60. Monat
nach dem Installationsdatum (Abb. 15) angebracht werden, das Sie aus den mitgelieferten
Etiketten wahlen kdnnen.

Fillen Sie dann die vorgedruckten Felder im vorliegenden Handbuch aus.

Gas is distributed with a characteristic odour-additive that enables users to detectDas
Gas, das an die Haushalte abgegebenen wird, wird odoriert, d.h. ihm wird ein
charakteristischer Geruch beigefligt, damit die Nutzer einen zufélligen Austritt bemerken
kénnen. Die meisten Menschen kénnen diesen Geruch in geringen Konzentrationen
wahrnehmen, normalerweise bis zu 2% der unteren Explosionsgrenze. In Ausnahmeféllen
kann die Riechféhigkeit durch medizinische Stérungen oder bei alten Menschen erheblich
abnehmen, auBerdem kdnnten geringe Gasaustritte, bei denen die Konzentration in der
Umgebung sich nur langsam erhoht, durch Gewdhnung unbemerkt bleiben.

Man sollte daher nicht annehmen, dass die eigene Geruchsempfindung der realen
Gaskonzentration in den Rdumen und damit dem Ausldsen des Melders entspricht.

Um die Funktionsfahigkeit des Melders zu priifen, darf man nie bewusst einen Gasaustritt
(Offnen des Hahns) verursachen oder ein normales Feuerzeug benutzen.

D

Die Melder “Scacco” sind so konstruiert, dass sie den wichtigsten interferierenden Gasen
oder Dampfen standhalten, die im Haushalt vorhanden sind. Es ist allerdings zu vermeiden:

e Sprays irgendeiner Art in unmittelbarer Nahe des Melders zu verwenden,

¢ den Melder mit Alkohol, Benzin oder Reinigungsmitteln zu putzen,

o | acke oder Losungsmittel in der Néhe des Melders zu verwenden. Falls dies

notwendig ist, d.h. zum Beispiel beim Anstreichen des Raumes, den Melder
von der Spannung abtrennen und mit einer hermetischen Abdeckung schiitzen.

Vor dem Wiederanschluss des Melders den Raum luften.

¢ Der Melder darf nicht mit dem Gas aus Feuerzeugen geprift werden. Ein Test

kann mit der Gasflasche B98-BG1 (Sonderzubehdr) durchgefiihrt werden.

Bei einem Test mit der Flasche B98-BG1 verspriiht man das Gas 1 oder 2 Mal aus einem
Abstand von 10 cm vom Melder mit Deckel und wartet ab, dass der Alarm ausgeldst wird.
Den Test nicht mehrfach hintereinander wiederholen.

Bei der Reinigung des Melders zunachst die Spannung abschalten, dann die duBeren

Teile mit einem trockenen oder bei Bedarf leicht mit Wasser angefeuchteten Lappen reinigen.

Prifen, dass die Schlitze unten und vorn nicht von Staub oder Fett verstopft werden.
Uberzeugen Sie sich regelméaBig, dass nur das griine Licht am Melder leuchtet.
Beim Aufleuchten der gelben Lampe auBerhalb der Vorwérmzeit muss der Eingriff des
qualifizierten Installationstechnikers beantragt werden. Einmal im Jahr muss der Fachtechniker
die Meldeanlage und die korrekte Funktionsfahigkeit des Magnetventils priifen.

MASSNAHMEN IM ALARMFALL
ODER BEI VERDACHT AUF GASAUSTRITT

Bewahren Sie die Ruhe und fiihren Sie die folgenden Schritte aus, nicht unbedingt
in der angegebenen Reihenfolge:

Léschen Sie alle offenen Flammen, einschlieBlich aller dampfenden Materialien;
Schalten Sie alle Gasgeréte ab;

Schalten Sie eventuelle Elektrogerédte weder an noch aus, einschlieBlich des
Gasmeldegerats;

Unterbrechen Sie die Gaszufuhr am Haupthahn und/oder (bei einer
Fliissiggasversorgung) am Behélter;

Offnen Sie Tiiren und Fenster, um den Luftaustausch zu erhdhen;

Benutzen Sie im Geb&ude mit Verdacht auf Gasaustritt das Telefon nicht.

Wenn der Alarm weiterhin anhalt und die Ursache des Austritts nicht deutlich ist
und/oder nicht behoben werden kann, verlassen Sie die Rdume und INFORMIEREN
SIE UNVERZUGLICH den Gasversorgungsbetrieb und/oder den 24-Stunden-Notdienst,
so dass die Installation tberprift und in sichere Bedingungen versetzt kann und alle
notwendigen Reparaturen durchgefihrt werden.

Wenn der Alarm aufhért oder die Haltevorrichtung des Alarms nach den
Anweisungen wieder hergestellt wurde, und wenn man den Ursache fir die
Alarmmeldung entdeckt hat (z.B. ein offener Gashahn ohne brennende Flamme),
kann man, nachdem man die Gaszufuhr gesperrt und sich Uberzeugt hat, dass
alle Gerate abgeschaltet sind, die Hauptgasversorgung wieder anschalten. Die
Melder “Scacco” sind mit einer Verzogerung von ca. 10 Sekunden zwischen dem
Tonalarm und dem Eingriff des Stellglieds ausgeschaltet, um z.B. das Magnetventil
an der Gaszuleitung zu schlieBen. In jedem Fall ist das oben beschriebene Verfahren
zu befolgen.

TECHNISCHE DATEN

CODE B10-SC01 modell (METHAN)
B10-SC02 modell (FLUSSIGGAS)

Referenznorm CEI EN 50194-1

Typ A (mit Magnetventilsteuerung)

Datum flir den empfohlenen austausch 5 Jahre nach dem Installationsdatum

Versorgung 230V +/- 10% 50 Hz
Stromaufnahme 2,8VA
Betriebstemperatur -10 +40 °C

Relative Feuchtigkeit 30 +90% UR
Schutzgrad P42

Relais Hermetisch NO/C/NC 250V 5 A
Sensor Katalytisch
Akustisches Signal >85 dbA bei 1 m
Timer fiir Vorwarmphase 30 sec
Abmessungen 122 x 86 x 40 mm
Gewicht 235gr

Hinweise zur korrekten Entsorgung des Produkts gemas

der européischen Richtlinie 2012/19/EU

]
Am Ende seiner Nutzungsdauer darf das Produkt nicht zusammen mit dem Hausmdill entsorgt
werden. Es kann bei den entsprechenden Sammelstellen der Gemeindeverwaltungen oder bei
Einzelhandler abgegeben werden, die diesen Service anbieten.

Durch die getrennte Entsorgung eines Produkts kdnnen Sie mdgliche negative Folgen flir
die Umwelt und die Gesundheit vermeiden, die sich aus seiner unsachgemaBen Entsorgung
ergeben, und Sie kénnen die Materialien, aus denen es besteht, zurtickgewinnen, um eine
erhebliche Einsparung von Energie und Ressourcen zu erzielen. Um auf die Verpflichtung zur
getrennten Entsorgung elektronischer Geréte hinzuweisen, ist das Symbol mit dem durch-
gestrichenen mobilen Millbehalter auf dem Produkt aufgedruckt. Die unbefugte Entsorgung
des Produkts durch den Benutzer zieht die Anwendung der in der geltenden Gesetzgebung
vorgesehenen Verwaltungssanktionen nach sich.

VOM INSTALLATIONSTECHNIKER AUSZUFULLEN

Installationsdatum

Datum Austausch

Installationsraum

Seriennr. Melder
(auf dem Melder
angegeben)

Denken Sie bitte daran, auf dem Melder das Etikett mit dem entsprechenden
Austauschdatum flir den Melder anzubringen, das Sie in der Verpackung finden (Abb. 15).

MANUAL DE USO E INSTALACION

INFORMACION GENERAL

Los detectores de gas «SCACCO» para metano (B10-SC 01) y GPL (B10-SC 02) montan
un sensor catalitico dentro de un circuito electronico de control altamente fiable y de bajo
consumo (2.8 VA). Disefiados y probados en conformidad con la normativa CEI EN 50194-1
para intervenir Unicamente en caso de concentracion especifica de gas combustible en el
aire. Los detectores «Scacco» son resistentes a los comunes vapores principales interferentes
normalmente presentes en los ambientes domésticos y a las variaciones de temperatura
y humedad. Después de superar un estricto control, cada detector «Scacco» ha sido
probado y tarado con gas de muestra para intervenir al 10% del Limite Inferior de Explosividad
(L.I.E.). Gracias a su fiabilidad, si se utilizan y se instalan de acuerdo con las indicaciones
descriptas en el presente manual de uso, intervendran en caso de escape de gas durante
al menos cinco afios, jsin causar falsas alarmas! Estas caracteristicas, junto con la elevada
calidad del producto, evitan la adopcion de medidas especiales o la exclusion temporal del
funcionamiento normal del detector mientras se cocina. Por este motivo, al interno de este
manual solamente encontramos procedimientos en caso de alarma y no se preveen particulares
indicaciones en caso de falsas alarmas. Cinco afios después de la fecha de instalacién del
detector sera necesario sustituirlo, puesto que es posible que ya no intervenga en las
concentraciones establecidas por la normativa.

A /ATENCION! A

¢ Antes de instalar el detector, lea detenidamente las siguientes instrucciones.
En concreto, lea y memorice las advertencias sobre el comportamiento a
adoptar en caso de alarma o presunto escape de gas.

* Conserve el manual de instrucciones al alcance y en buen estado para futuras
consultas.

¢ Durante las operaciones de instalaciéon y mantenimiento, no someta el detector
a caidas o golpes fuertes, a fin de evitar dafios al sensor o a los calibrados.

¢ | amanipulacién o el cierre incorrecto del detector puede causar riesgo de
sacudidas eléctricas.

¢ Lainstalacion del detector no exime del cumplimiento de todas las reglas
correspondientes, las caracteristicas, la instalacién y el uso de los aparatos
de gas, la ventilacion de los locales y la descarga de los productos de la
combustion establecidos por las normativas UNI de acuerdo con el articulo
3 de laLey 1083/71 y por las disposiciones legales.

¢ Lainstalacion del gas y el dispositivo de interrupcion, deben cumplir las
prescripciones legales vigentes del pais de utilizacion.

DESCRIPCION

INDICACIONES LUMINOSAS  El detector «Scacco» presenta en la parte frontal tres
zonas luminosas que se encienden durante el funcionamiento y se distinguen por el color
de laluz y por el simbolo gréfico correspondiente:

(|) Luz verde: si estd encendida, significa que el detector recibe alimentacion.

/\ Luz amarilla: si estd encendida, significa que esta en curso la fase de
precalentamiento inicial o bien que hay una averia.

A\ Luz roja: si esta encendida, significa que el detector sefiala una concentracion
de gas en el aire superior 0 igual al umbral de alarma.

PRECALENTAMIENTO Cuando el detector se conecta a la fuente de alimentacion,
comienza el precalentamiento del sensor. La luz amarilla se enciende durante 30 segundos,
aproximadamente; después se apaga para indicar que el precalentamiento se ha efectuado
correctamente y que el detector esta activo.

ALARMA Sila concentracion peligrosa, indicada por la luz de color rojo, permanece por
encima del umbral de alarma durante al menos 10 segundos, entra en funcionamiento un
potente indicador acustico y se activa €l relé de accionamiento de la electrovévula de interceptacion
del gas. El indicador acustico y el relé de accionamiento se desactivan cuando la concentracién
de gas en el aire vuelve a encontrarse por debajo del umbral de alarma. Por tanto, sélo sera
necesario restablecer la electrovalvula, que deberd ser de restablecimiento manual.

AVERIA Sila luz amarilla permanece encendida una vez terminado el tiempo de
precalentamiento o durante el funcionamiento normal del detector, significa que el sistema
de control electronico montado en el detector ha detectado una averia. En este caso, sera
necesario sustituirlo.

PRUEBA El detector dispone de una tecla de prueba (T). Para iniciar el procedimiento
de prueba es necesario pulsar la tecla (T); asi, se encenderan la luz verde, la luz amarilla y la
luz roja; después, manteniendo pulsada ininterrumpidamente la tecla (T) durante més de 10
segundos, se activaran el indicador acustico y el relé de accionamiento. Al soltar la tecla (T),
el detector volvera a la condicion de reposo. La funcion de prueba no verifica el umbral correcto
de alarma, sino que tiene la funcién de comprobar el funcionamiento eléctrico del detector
y del mando de la electrovalvula en ausencia de gas. Con el uso de la bombona de gas B98-
BG1 (opcional) es posible activar la alarma sin la necesidad de pulsar la tecla (T); esta operacion
tampoco comprueba el limite de intervencién correcto, sino que sélo verifica de manera
sintética la funcionalidad del detector sometido a una elevada concentracion de gas. El uso
de otros medios 0 modalidades de prueba podria danar el detector. El tarado es fijo y viene
efectuado de fabrica en cada detector con gas de muestra. Esto garantiza, en condiciones
de funcionamiento normal, la intervencién del detector dentro de los limites minimos y méximos
previstos por la normativa europea CEI EN 50194-1 durante un minimo de cinco afios.

GUIA PARA LA INSTALACION

La instalacion debe ser efectuada por un técnico cualificado, quien procedera de acuerdo
con las instrucciones descriptas en el presente manual y con las indicaciones de la normativa
para la instalacién de los detectores de gas combustibles para uso doméstico EN50244. En
cualquier caso, deberan respetarse las normas y leyes vigentes en materia de instalacion del
pais de utilizacién. Antes de proceder con la instalacion, es necesario comprobar que el
aparato sea adecuado al gas que debe detectar; para ello, consulte los datos caracteristicos
contenidos en el detector, y compruebe también que la tension de alimentacion corresponda
a la tension de la red de distribucion. Identifique la posicién més adecuada; ésta depende
del tipo de gas que debe detectarse.

LUGAR ADECUADO PARA LA INSTALACION

Al detector se lo deberia instalar en locales donde sea probable que haya escapes de
gas, por ejemplo en las cocinas que dispongan de hornillos u otros aparatos de gas. La
posicién de montaje del detector debe permitir un facil acceso para las operaciones de
prueba y limpieza, asi como una buena visibilidad de las sefializaciones.

Es aconsejable que el detector y el aparato de gas, posible fuente del escape, estén a
una distancia comprendida entre 1,5y 4 m.

L E

EN CASO DE METANO:

Es necesario instalar el detector por
encima del nivel de la fuente potencial de
escape de gas y:

* a10/30 cm del techo (fig. 2)
® a una altura superior a la puerta o
ventana més alta.

EN CASO DE GPL:

La posicion ideal para detectar GPL es
la mas cercana posible al pavimento, pero
a menudo esta zona puede resultar
inadecuada, a fin de evitar golpes, chorros
de agua, polvo excesivo y suciedad; por
tanto, es necesario instalar el detector por
debajo del nivel de la fuente potencial de
escape de gasy:

® a10/30 cm del pavimento (fig. 3).

LUGAR NO ADECUADO PARA LA INSTALACION

El detector no debe instalarse:

cerca de un fregadero (fig. 4);

en un espacio cerrado (por ejemplo, dentro de un armario o detras de una cortina);

justo encima o al lado de superficies de coccion (fig. 5);

cerca de una puerta o de una ventana;

cerca de un extractor de aire o de un ventilador (fig. 6);

cerca de aberturas o conductos de ventilacién (el flujo de aire que se generaria

podria reducir la concentracion de gas alrededor del detector con respecto a

la concentracion presente en el local);

detras de armarios u obstaculos que puedan impedir que el gas llegue al detector;
cerca de las salidas, especialmente en el caso del GPL;

en lugares donde suciedad y polvo excesivo puedan obstruir las tomas de aire

del sensor y en, casos extremos, danar el sensor;

en un local donde la humedad sea constantemente excesiva (el funcionamiento

de los detectores «Scacco» esté garantizado hasta el 90% de humedad relativa

sin condensacion);

en el exterior.
APERTURA DEL DETECTOR

Presionando ligeramente la muesca del
lado inferior izquierdo del detector y girandola
con un destornillador seré posible abrir el
gancho de sujecion de la tapa (fig. 7).

donde la temperatura puede ser inferior a -10°C o superior a 40°C;

FIJACION

El detector se fija en la pared con los dos
tacos proporcionados o bien en una caja
cuadrada (dos modulos) o redonda,
manteniendo los tornillos de fijacién a 60
mm de distancia (fig. 82/8b).

ENTRADA DE LOS CABLES

Alimentacién con cable plano (cable plano HO3 VWH2-F 2x0,75): haga pasar el cable por
el paso del sujetacables (fig. 9), la conexion eléctrica con la electrovalvula debe efectuarse
empotrada o con una guia de cables de proteccion (fig. 11b). Aimentacion con una guia 20x10
(fig. 10). Alimentacién de pared o de montaje en caja cuadrada o redonda, los tornillos deben

mantenerse a 60 mm de distancia (fig. 11a).
CONEXIONES ELECTRICAS

El detector debe conectarse a la red con
un interruptor adecuado, de acuerdo con lo
previsto por la normativa europea CEI EN
60335-1, y permanecer activado las 24 horas
del dia, incluso cuando el local no esté

habitado (por efemplo, durante las vacaciones).

Si el detector no recibe alimentacion no puede

CIERRE DEL DETECTOR

Introduzca la tapa en los ganchos
superiores y, comprobando que los pernos
estén debidamente colocados, béjela hasta
que se cierre completamente en el gancho
inferior de la izquierda. Durante esta
operacion, no golpee fuertemente la tapa y/o
el detector, a fin de evitar dafios en el

funcionar. Efectue las conexiones eléctricas
de acuerdo con los siguientes esquemas:

Conexion a los bornes de alimentacion y al
contacto del relé NO de la electrovalvula
normalmente abierta (fig. 12).

Conexién a los bornes de alimentacién y
al contacto del relé NC de la electrovélvula
normalmente cerrada (fig. 13).

calibrado (fig. 14).
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APLICACION DE LA ETIQUETA CON LA FECHA DE SUSTITUCION

Una vez terminada la instalacion, en la parte frontal del detector debe aplicarse la etiqueta
correspondiente al 60° mes sucesivo a la fecha de la instalacién. La etiqueta debera
seleccionarse entre aquellas proporcionadas preestampadas.

Después, rellene los campos impresos del presente manual (fig. 15).

ADVERTENCIAS

Al gas distribuido se le afiade un odorizante para conferirle un olor caracteristico v facilitar
asf la deteccidn de los escapes accidentales. La mayoria de las personas puede percibir este
olor en concentraciones muy bajas, normalmente en un 2% del L.I.E. (limite inferior de
explosividad). Excepcionalmente, en caso de molestias médicas o edad avanzada, la capacidad
olfativa puede reducirse considerablemente. Asimismo, escapes de gas minimos, que provocan
un aumento muy lento de la concentracién en el ambiente, podrian pasar inadvertidos por
habituacion. Por tanto, no es correcto asociar la sensacion olfativa a la concentracion real de
gas presente en los locales y, como consecuencia, a la intervencion del detector que ha sido
probado y tarado con gas de muestra para intervenir al 10% del Limite Inferior de Explosividad
(L.I.E.). No debera provocarse nunca un escape de gas de forma deliberada (por ejemplo,
abriendo la llave) ni utilizar un encendedor para comprobar el funcionamiento del detector.
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Los detectores «Scacco» han sido fabricados para resistir a los principales gases o
vapores interferentes presentes en las aplicaciones domésticas. En cualquier caso:

¢ no utilice spray de ningun tipo cerca del detector;

¢ no utilice alcohol, gasolina o detergentes para limpiar el detector;

¢ no utilice pinturas o disolventes cerca del detector. En caso necesario (por

ejemplo, al pintar el local), corte la tensién al detector y protéjalo con una
cobertura hermética.

Antes de volver a activar el detector, es necesario ventilar el local:

* no compruebe el funcionamiento del detector con el gas de los encendedores.

Es posible efectuar una prueba con la bombona B98-BG1 (opcional).

En caso de efectuar la prueba con la bombona B98-BG1, pulverice 1 6 2 veces el gas
a una distancia de 10 cm del detector, tapado, y espere a que se active la alarma. No repita
la prueba mas veces seguidas.

En caso de limpieza del detector, en primer lugar corte la tensién, limpie las piezas
exteriores con un trapo seco Y, si es necesario, humedézcalo ligeramente con agua. A
continuacion, compruebe que las ranuras inferiores y frontales no estén obstruidas con
polvo o grasa.

Periodicamente, compruebe que el detector sélo tenga la luz verde encendida.

Si la luz amarilla también esta encendida, fuera del tiempo del precalentamiento,
solicite la intervencion de un instalador cualificado. Una vez al afio, solicite al técnico
cualificado que compruebe la instalacion de deteccion y el correcto funcionamiento de
la electrovalvula.

ACCIONES DE EMERGENCIA EN CASO DE ALARMA
O PRESUNTO ESCAPE DE GAS

Mantenga la calma y proceda de la siguiente manera, no necesariamente en el
orden especificado:

extinga todas las llamas libres, incluidos todos los materiales fumantes;

apague todos los aparatos de gas;

no encienda aparatos eléctricos ni los apague, incluido el aparato para la
deteccion de gas;

interrumpa la alimentacion de gas a la llave principal y/o, en caso de alimentacion
de GPL, al depdsito;

abra las puertas y las ventanas para aumentar la ventilacion;

no utilice el teléfono en el edificio.

Si la alarma persiste, y si la causa del escape no resulta evidente y/o no puede
eliminarse, desaloje los locales y AVISE INMEDIATAMENTE a la compania del gas y/o
servicio de emergencia 24 horas para que compruebe la instalacién y sea posible
efectuar todas las reparaciones necesarias.

Si la alarma cesa o se restablece segun lo descrito en las instrucciones, y si se
descubre el motivo de la intervencién de la alarma (por ejemplo, una llave del gas abierta
sin llama encendida), después de bloguear el suministro de gas y comprobar que todos
los aparatos estan apagados, es posible volver a activar la alimentacién principal del
gas. Los detectores «Scacco» disponen de un retardo de unos 10 segundos entre la
alarma acustica y la intervencion del dispositivo actuador, por ejemplo, para cerrar una
electrovalvula en la tuberfa de entrada del gas. En cualquier caso, efecte el procedimiento
descrito anteriormente.

DATOS TECNICOS

CODIGO B10-SC01 modelo (METANO)
B10-SC02 modelo (GPL)

Normativa de referencia CEI EN 50194-1

Tipo A (con mando para electrovalvula)

Fecha recomendada para la sustitucion 5 anos a partir de la fecha de la instalacion

Alimentacion 230V +/-10% 50 Hz
Consumo 2,8 VA

Temperatura de funcionamiento -10 +40 °C
Humedad relativa 30 +90% HR

Grado de proteccion P42

Rele Hermético NO/C/NC 250V 5 A
Sensor Catalitico

Sefal acustica >85dbAalm
Temporizador de precalentamiento 30 sec

Dimensiones 122 x 86 x 40 mm
Peso 235gr

Advertencias para la correcta eliminacién del producto E
segun la Directiva Europea 2012/19/UE
—

Al final de su vida til, el producto no debe eliminarse junto con los residuos
urbanos. Puede entregarse en las oficinas de recogida correspondientes de las admini-
straciones municipales o en los comercios que presten este servicio.

La eliminacién separada de un producto permite evitar posibles consecuencias
negativas para el medio ambiente y la salud derivadas de una eliminacion inadecuada y
permite recuperar los materiales que lo componen con el fin de obtener un importante
ahorro de energia y recursos. Para destacar la obligacion de eliminar los equipos
electronicos por separado, en el producto esta impreso el icono con el contenedor de
basura mévil tachado. La eliminacién no autorizada del producto por parte del usuario
implica la aplicacion de las sanciones administrativas previstas por la legislacion vigente.

DATOS A RELLENAR POR EL INSTALADOR

Fecha de instalacion

Fecha de sustitucion

Local de instalacion

N° de serie del detector
(indicado en el detector)

Acuérdese de aplicar en el detector la etiqueta correspondiente a la fecha de
sustitucién del detector que encontrard en el embalaje (fig. 15).

MANUAL DE UTILIZAGAO E INSTALACAO

GENERALIDADES

Os detectores de gas «SCACCO» para metano (B10-SC 01) e GPL (B10-SC 02),
utilizam um sensor de tipo catalitico inserido num circuito electrénico de controlo
altamente fiavel e de baixo consumo (2,8VA).

Projectados e testados em conformidade com a normativa CEI EN 50194-1 para se
accionarem somente em presenca de determinada concentragéo de gés combustivel
no ar, resistem aos comuns vapores e substancias que normalmente existem em
ambientes domésticos e garantem elevada estabilidade as variagdes de temperatura
e de humidade. Cada detector «SCACCO», apés um ensaio rigoroso, é testado e
calibrado com uma amostra de gas para que se accione quando o Limite Inferior de
Explosividade (L.|.E.) é de 10%.

Gragas a sua fiabilidade, se forem utilizados e instalados segundo as indicagbes
constantes do presente manual de utilizagdo, activar-se-ao em caso de fuga de gas
durante pelo menos 5 anos sem causar falsos alarmes! Estas caracteristicas, conjugadas
com a elevada qualidade do produto, evitam a adopgao de medidas especiais ou a
interrupg&o temporaria do normal funcionamento do detector durante a cozedura dos
alimentos. Apos 5 anos da data de instalagao, o detector deve ser substituido pois
poderd ndo accionar-se quando surjam as concentragdes prescritas na normativa.

A ATENCAO! A

¢ Ler atentamente as seguintes instrucdes antes de proceder a instalagéo.
Em especial, ler e fixar as adverténcias sobre 0 comportamento a adoptar
em caso de alarme ou suspeita de fuga de gas.

¢ Guardar num sftio seguro o manual de instrugdes por forma a podé-lo
consultar posteriormente.

¢ Durante as operagdes de instalagdo e manutencao, nao deixar o detector
cair nem bater com forga para evitar danos no sensor ou nas calibragens.

¢ Manusear ou fechar incorrectamente o detector pode comportar o perigo
de choque eléctrico.

¢ Ainstalacao do detector ndo dispensa a observagédo de todas as regras
relativas as caracteristicas, a instalagéo e ao uso dos aparelhos a gés, a
ventilacao dos locais e ao esvaziamento dos produtos da combustao
prescritos pela normativa UNI disposta no art. 3° da Lei 1083/71 e pelas
disposicoes legais.

¢ Alnstalagéo do sistema de gas e o eventual dispositivo de desactivagdo
devem estar conformes as prescrigdes legais nacionais em vigor.

DESCRIGAO

SINALIZA(;()ES LUMINOSAS O detector “Scacco” possui na parte da frente
trés zonas luminosas que se acendem durante o funcionamento e se distinguem
pela cor da luz e pelo respectivo simbolo grafico:

@ Luz verde: quando estd acesa indica que a alimentagéo chega ao detector.

/\ Luz amarela: quando esta acesa indica a fase de pré-aquecimento inicial ou
uma avaria.

A\ Luz vermelha: quando esta acesa indica que o detector assinala uma

concentragao de gas no ar superior ou igual ao limite de alarme.

PRE-AQUECIMENTO Ao ser alimentado, o detector comega o pré-aquecimento
do sensor, a luz amarela acende-se durante cerca de 30 segundos e depois apaga-
se 0 que significa que o pré-aquecimento ocorreu e que o detector esta activo.

ALARME Se a concentragao perigosa, assinalada pela luz vermelha, fica acima
do limite de alarme durante pelo menos 10 segundos, entra em fungéo um potente
sinalizador acUstico e activa-se a relé de comando para a electrovélvula de intercepgdo
do gas. O sinalizador acustico e a relé de comando desactivam-se quando a
concentragao de gas no ar volta a ser inferior ao limite de alarme. Portanto apenas
é preciso proceder a remontagem da electrovalvula que devera ser levada a cabo
manualmente.

AVARIA Se a luz amarela permanece acesa, terminado o tempo de pré-
aquecimento ou durante o normal funcionamento, é porque o sistema de controlo
electronico montado no detector registou uma avaria; neste caso, proceder a
substituigdo ou a reparagéo.

TESTE O detector possui um botdo de teste (T). Para dar inicio ao teste, & necessario
carregar no botdo (T). Acendem-se entéo, para além da luz verde, também a luz amarela
e a vermelha. Depois, a0 manter preso o botéo (T) durante mais de 10 segundos, activam-
se 0 sinalizador acustico e a relé de comando. Soltando o botéo (T), o detector regressa
ao estado de repouso. A fungéo de teste ndo visa verificar o correcto limite de alarme,
0 seu objectivo é controlar o funcionamento eléctrico do detector e o comando da
electrovalvula. Recorrendo a botija de gas B98-BG1 (disponivel em opgao), pode-se
activar o alarme sem carregar no botdo T, porém, também esta operagé@o néo verifica
o correcto limite de accionamento, apenas serve para conferir resumidamente as
funcionalidades do detector submetido a uma elevada concentracéo de gés. A utiizacéo
de outros meios de teste podera danificar o detector. A calibragem € fixa e ¢ feita na
fabrica com uma amostra de gas para cada aparelho o que garante, em condigdes de
funcionamento normal, o accionamento do detector nos limites minimos e méximos
previstos pela normativa europeia CEI EN 50194-1 durante pelo menos 5 anos.

GUIA DE INSTALACAO

Ainstalacdo deve ser realizada por um técnico especializado que seguira as instrugdes
constantes deste manual e as indicagdes da normativa relativa a instalagao de gases
combustiveis para uso doméstico EN50244. De qualquer maneira, devem ser respeitadas
as normativas e as leis em vigor relativas a instalacao. Antes de continuar, certificar-se
de que o aparelho esteja adaptado ao gas a detectar, consultando os dados caracteristicos
referidos no detector; confirmar ainda se a tensdo de alimentag&o corresponde a da
corrente. Segundo o tipo de gés a detectar, definir a localizacdo mais apropriada.

ONDE INSTALAR

O detector deve ser instalado em locais onde ha probabilidade de fuga de gés,
por exemplo numa cozinha onde haja fogdes ou outros aparelhos a gas. A sua
localizagéo devera permitir um f&cil acesso para as operagdes de teste, limpeza e
uma suficiente visibilidade das sinalizacoes.

Aconselha-se a que a distancia em relagéo ao aparelho de gés, potencial fonte
de fuga, esteja compreendida aproximadamente entre 1,5 e 4 m.
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NO CASO DO METANO:

O detector de gas deve ser instalado
por cima do nivel da potencial fonte de
fuga de gas e:

¢ A 10/30 cm do telhado. (fig.2)
¢ A uma altura superior & porta ou
janela mais alta.

NO CASO DO GPL:

A localizagio ideal para detectar o GPL
€ amais perto possivel do chdo mas mui-
tas vezes esta zona ndo é a mais adequa-
da por causa dos chogues, jactos de agua
ou poeira e sujidade em excesso. Assim,
0 detector devera ser instalado abaixo do
nivel da potencial fonte de fuga de gas e:

* A 10/30 cm do chdo (fig.3).

ONDE NAO INSTALAR

O detector ndo deve ser instalado:

¢ Num espago fechado (por exemplo, dentro de um armério ou atras de uma

cortina);

Perto de uma banca de cozinha; (fig.4)

Directamente sobre ou ao lado das placas de cozedura; (fig.5)

Perto de uma porta ou de uma janela;

Perto de um extractor de ar ou de um ventilador; (fig.6)

Perto de aberturas ou de condutas de ventilacao porque o fluxo de ar que seria

criado poderia reduzir a concentrag@o de gas a volta do detector em relagdo

a que se encontra difusa no local.

Atras de méveis ou de obstaculos que possam impedir o gas de atingir o detector.
Em sitios onde a sujidade e a poeira excessivas podem obstruir as tomadas

de ar do sensor e em casos graves danificar o elemento sensor.

Em sttios onde a humidade seja sempre elevada (o funcionamento dos detectores

«SCACCO» é assegurado até 90% de humidade relativa ndo havendo condensagao)

dos 40°C.
e Em qualquer sitio no exterior.

ABERTURA DO DETECTOR:

Pressionando ligeiramente e rodando
com uma chave de fendas a marca situada
no lado inferior do detector, consegue-se
abrir o gancho que prende a tampa. (fig.7)

Em sitios onde a temperatura pode descer abaixo dos -10°C e subir para além

FIXAGAO

A parede com as duas buchas
fornecidas ou na caixa quadrada (dois
modulos) ou redonda com distancia
entre a fixacdo dos parafusos de 60 mm
(fig.8a / 8b).

INSERCAO DOS CABOS

Alimentagao com cabo chato (cabo chato HO3 VVH2-F 2x0,75): passar o cabo
através da passagem de fixacdo (fig.9). A ligagéo eléctrica com a electrovalvula deve
ser salvaguardada com protecgéo ou calha (fig. 11b). Alimentacéo na calha 20x10
(fig.10). Alimentacéo de parede ou de encaixe na caixa quadrada ou redonda com
distancia entre parafusos de 60 mm (fig. 11a).

LIGAGOES ELECTRICAS

O detector deve ser ligado a corrente
através de um interruptor especffico, como
previsto na normativa europeia CEI EN
60335-1, sempre ligado 24h/24h, mesmo
quando o local ndo é habitado, como por
exemplo durante as férias. De facto, faltando
a corrente, o detector deixa de funcionar.
Realizar as ligagdes eléctricas segundo os

FECHO DO DETECTOR

Introduzir a tampa nos ganchos
superiores, em seguida baixa-la
verificando se as buchas se introduzem
nas respectivas sedes e prendem
totalmente no gancho inferior. Durante
estas operagdes, ndo bater a tampa e/ou
0 detector com forga para evitar danificar
as calibragens. (fig.14)

esquemas seguintes:

Ligagao aos terminais de alimentagéo
e ao contacto da relé NO da electrovaivula
normalmente aberta (fig.12).

Ligag&o aos terminais de alimentacéo e
ao contacto da relé NC da electrovélvula
normalmente fechada (fig.13).
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APLICACAO DA ETIQUETA COM A DATA DE SUBSTITUICAO

fig. 12

Terminada a instalacéo, colocar na parte da frente do detector a etiqueta correspondente
ao 60° més seguinte a data de instalacéo, escolhendo uma das fornecidas.
Em seguida, preencher os campos previamente impressos (fig.15) deste manual.

ADVERTENCIAS

O gés distribuido tem adicionado um desodorizante que lhe confere um cheiro
caracteristico para permitir aos utilizadores reconhecer a sua presenga em caso de
fuga acidental. A maior parte das pessoas consegue sentir este cheiro com
concentragdes muito baixas, normalmente até 2% do Limite Inferior de Explosividade.
Em casos raros, devido a perturbagdes médicas ou em pessoas idosas, a capacidade
olfactiva pode diminuir significativamente. Para mais, pequenas fugas de gas que
provoguem um aumento muito lento da concentragéo no ambiente, poderdo passar
despercebidas devido ao habito.

Né&o é portanto correcto associar a sensagéo olfactiva a real concentragao de gés
existente nos sitios e portanto ao accionamento do detector.

Para verificar o funcionamento do detector nunca devera ser provocada
deliberadamente uma fuga (abertura da torneira) nem ser utilizado um isqueiro.
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o Utilizar qualquer tipo de pulverizador nas proximidades do detector

e Utilizar alcool, gasolina ou detergentes para a limpeza do detector

o Utilizar tintas ou solventes perto do detector. Em caso de necessidade, ou por

exemplo quando se esta a caiar o local, desligar a corrente do detector e
protegélo com uma cobertura hermética.

Antes de voltar a ligar o detector, arejar o local.

¢ Nao testar o detector com o gas que 0s isqueiros contém. Podese efectuar

um teste com a botija B98-BG1 (disponivel em opcao).

No caso de teste com a botija B98-BG1, pulverizar 1 ou 2 vezes o gas a uma
distancia de 10 cm do detector com a sua tampa e aguardar que o alarme se accione.
Na&o repetir o teste varias vezes umas a seguir as outras.

No caso de se querer limpar o detector, desligar primeiro a corrente e em seguida
limpar as partes externas com um pano Seco ou se necessario ligeiramente
humedecido com agua; verificar que as entradas de ar em baixo e a frente néo
estejam obstruidas com p6 ou gordura.

Periodicamente, conferir que o detector apenas tenha a luz verde acesa.

No caso da luz amarela acender, decorrido o tempo de pré-aquecimento, solicitar
aintervencdo de um técnico especializado.

Uma vez por ano, solicitar ao técnico especializado que controle o sistema de
detecgéo inclusive o correcto funcionamento da electrovalvula.

ACGCOES DE EMERGENCIA EM CASO DE ALARME
OU SUSPEITA DE FUGA DE GAS

Manter a calma e seguir 0s passos seguintes, ndo necessariamente por esta
ordem

* Apagar todas as chamas, inclusive todos os materiais que estao a deitar
fumo;

Desligar todos os aparelhos a gas;

Né&o ligar ou desligar eventuais aparelhos eléctricos, inclusive o aparelho de
detecgéo de gés;

Cortar a alimentacao do gas na torneira principal e/ou (alimentagéo a GPL)
no reservatério;

Abrir as portas e as janelas para haver mais ventilagéo;

N&o usar o telefone no prédio onde se suspeita a presencga de gas.

Se 0 alarme continua a funcionar, e se a causa da fuga néo ¢ evidente e/ou
nao pode ser resolvida, desimpedir o local e AVISAR IMEDIATAMENTE o
fornecedor do gés e/ou o piquete de emergéncia 24h/24h para que a instalagéo
seja verificada e tornada segura e para que sejam efectuadas todas as reparagoes
necessarias.

Se 0 alarme cessa ou se 0 alarme de retengdo é restabelecido segundo as
instrucdes, e descobre-se 0 que motivou o accionamento do alarme (por exemplo,
uma torneira do gés aberta sem chama), depois de se impedir a difuséo do gas e
de certificar-se de que todos os aparelhos estdo desligados, pode voltar-se a
retomar a alimentagao principal do gés. Os detectores “Scacco” possuem um
retardamento de cerca 10 segundos entre o alarme acUstico e o accionamento do
dispositivo de actuacéo, para ter por exemplo tempo de fechar uma electrovalvula
no tubo de entrada do gas. Em todo o caso, seguir os passos descritos acima.

DADOS TECNICOS

CODIGO B10-SC01 modelo (METANO)
B10-SC02 modelo (GPL)
Normativa de referéncia CEI EN 50194-1
Tipo A (equipado com comando electrovalvula)
Data de substituicdo recomendada 5 anos a partir da data de instalacao

Alimentagdo 230V +/-10% 50 Hz
Absorcao 2,8VA

Temperatura de trabalho -10 +40 °C
Humidade relativa 30 +90% UR

Grau de protecgao P42

Relé Hermética NO/C/NC 250V 5 A
Sensor Catalitico

Sinal actistico >85dbAalm
Temporizador de pré-aquecimento 30 sec

Tamanho 122 x 86 x 40 mm
Peso 235gr

Avisos para a eliminagao correta do produto de acordo E
com a Diretiva Europeia 2012/19/UE

—
No final da sua vida Util o produto n&o deve ser eliminado juntamente com o lixo
urbano. Pode ser entregue nos pontos de recolha apropriados das administracoes
municipais ou em retalhistas que oferecam este servico.

Descartar um produto em separado permite evitar possiveis consequéncias negativas
para 0 ambiente e para a salde decorrentes do seu descarte inadequado e permite
recuperar 0s materiais que o0 compdem, obtendo assim poupangas significativas de
energia e de recursos. Para destacar a obrigagao de eliminar os equipamentos eletron-
icos separadamente, o icone com o contentor de lixo mdvel riscado esté impresso no
produto. A eliminac&o n&o autorizada do produto pelo utiizador implica a aplicagéo das
sangdes administrativas previstas na legislagdo em vigor.

A PREENCHER PELO TECNICO DE INSTALAGCAO:

Data de instalagéo

Data de substituicao

Local de instalagao

N.° de série do detector
(mencionado no
detector)

Nao esquecer de colar a etiqueta especifica correspondente a data de
substituicdo no detector que se encontra na embalagem (fig. 15).



